
Asteraceae 

Ambrosia artemisiifolia L. 
Nomi comuni  
Italiano: ambrosia con foglie di artemisia.  
Inglese: Common ragweed.  

 
RICONOSCIMENTO 

 

specie erbacea, annuale, aromatica, alta 20-100 cm.  
- Fusto: 
eretto, ramificato, glabro o ± pubescente, soprattutto nella parte superiore, con peli ispidi e patenti, verde rossastro 
(foto 1).  
- Parti sotterranee: 
radice fittonante.  
- Foglie : 
verdi su entrambe le pagine, picciolate, con lamina ± profondamente incisa (pennatosetta) con lacinie laterali a 
loro volta spesso incise o dentate,lamina sparsamente pubescente sulla pagina superiore. (foto 3) 
- Fiori:  
capolini piccoli, unisessuali, verdi, poco vistosi. I capolini di fiori maschili in racemi terminali sono numerosi, 
penduli, piccoli (diametro 0.3-0.5 cm), con brattee saldate in piccola coppa. I capolini di fiori femminili, all'ascella 
delle foglie superiori sono poco numerosi, sessili, con brattee saldate in una coppa persistente (foto 2).  
- Frutti : 
acheni fusiformi - obovoidi, 0.2-0.3 cm, con 4-5 denti spinosi eretti, inseriti verso l’apice e becco di 0.1 cm. Gli 
acheni contengono un solo seme ciascuno.  
 

 
 

   
 

PERIODO FIORITURA 
(Lug)-Ago-Set-(Ott).  

 

 



AMBIENTE 
 

Legata ad ambienti ruderali disturbati quali margini di strade, ferrovie, cave di ghiaia, siti di costruzione aree 
urbane e giardini privati, incolti e margini di colture agricole; è considerata un’infestante delle colture agricole di 
girasoli, barbabietole da zucchero, grano e altri cereali. Colonizza estesamente greti e depositi sabbioso limosi in 
ambito fluviale. 
 

IMPATTI SULLA SALUTE 
 

L’ambrosia provoca manifestazioni allergiche, sia a causa del polline sia per diretto contatto con le infiorescenze. 
Dal punto di vista allergenico, il polline dell’ambrosia è più potente di quello delle graminacee, ed induce sintomi 
da inalazione e manifestazioni cutanee da contatto nei soggetti allergici, sottoforma di riniti, congiuntiviti, asma. La 
fioritura tardiva, da luglio ad ottobre, prolunga nei soggetti sensibili le manifestazioni allergiche respiratorie 
stagionali dovute ai pollini.  
 

MISURE DI 
PREVENZIONE/GESTIONE/LOTTA/CONTENIMENTO  

 
MISURE DI PREVENZIONE 

 
1) In aree limitrofe a zone già infestate, evitare la presenza di suolo nudo e favorire la conservazione della 
copertura della vegetazione naturale;  
 
2) in aree di cantiere con movimenti terra, al fine di limitare la presenza di superfici nude di terreno nell’area di 
cantiere, la progettazione dovrà prevedere, dove possibile, che gli interventi di scavo e riporto vengano effettuati 
per lotti successivi; prevedere sempre la semina di specie indigene sui suoli resi nudi a seguito degli interventi; 
evitare dove possibile l’utilizzo di terreno proveniente da aree esterne al cantiere; prevedere un’area di lavaggio 
dei pneumatici degli autoveicoli in entrata ed uscita dall’area di cantiere;  
 
3) in ambito agricolo: favorire la rotazione e evitare di lasciare suoli incolti;particolare attenzione va posta nella 
gestione del periodo intercolturale dopo la raccolta dei cerali vernini, impiegando dove possibile colture di 
copertura; pulizia dei mezzi agricoli utilizzati per la lavorazione del terreno quando si effettuano lavori in aree 
diverse; utilizzare foraggi e mangimi non inquinati da semi di ambrosia (se possibile, privilegiare materiale 
proveniente da aree non infestate);  
utilizzare compost di chiara origine. Sembra che il compostaggio non garantisca una adeguata devitalizzazione dei 
semi;  
 
4) in ambito extra agricolo: curare attentamente la pulizia delle macchine impiegate per gli sfalci;  
 
5) in ambiente urbano: curare la pulizia e la manutenzione delle pavimentazioni per limitare la formazione di un 
substrato di spessore sufficiente allo sviluppo della pianta; in fase di progettazione dei manufatti, e delle 
pavimentazioni in particolare, prediligere soluzioni in grado di limitare lo sviluppo delle infestanti in genere 
 

Ambito extra agricolo: aree urbane, industriali, cantieri  
Interventi di tipo meccanico – fisico - rivegetazione 

 
 - estirpazione manuale su piccole infestazioni;  
 
- pirodiserbo su superfici pavimentate, intervenendo con piante nei primi stadi di sviluppo;  
 
- sfalci ripetuti eseguiti prima della fioritura. Sono necessari almeno due sfalci durante la stagione vegetativa . 
 
Verificare disposizioni locali di sfalcio (Ordinanza n. 53 del 05/05/11). 
 
Il numero totale di sfalci necessari può essere tuttavia molto variabile, in funzione dell’andamento stagionale. Nella 
programmazione degli interventi occorre pertanto predisporre piani per il monitoraggio dello stadio di sviluppo 
della pianta;  
 
−impedire od ostacolare lo sviluppo delle piante attraverso la pacciamatura; 
 
- Favorire lo sviluppo di flora indigena ed evitare di lasciare suolo nudo; 
 
- semina di specie erbacee in grado di garantire una rapida copertura del terreno.  
 
Fonte: Gruppo di Lavoro Specie Esotiche della Regione Piemonte (a cura del), 2013.  
Regione Piemonte, Torino.  



Caratteri differenziali delle principali specie simili:  
 

Artemisia annua L. (Artemisia annuale):  
 
pianta glabra o con pelosità rada. Fusto striato. Foglie tutte alterne, 3 pennatosette, con lacinie filiformi larghe al 
massimo 0.5 mm, revolute sul bordo, verde chiaro, con odore intensamente aromatico. Capolini in racemi, penduli, 
fogliosi.Il capolino non è circondato da un involucro di brattee a forma di coppa, ma da squame con nervatura 
verde e margine membranoso-biancastro. 
 

   
 
 Ambrosia psilostachya DC. (Ambrosia con foglie di Coronopus): 
 
pianta perenne. Foglie sessili o con un piccolo corto e alato. Lamina pennatosetta, con porzione centrale indivisa, 
larga 5-15 mm, e segmenti laterali interi o appena dentati, cenerino-tomentose. Capolini di fiori femminili con un 
solo fiore.  
 

   
 
 
Ambrosia trifida L. (Ambrosia trifida): 
 
foglie opposte. Lamina a 3 lobi (talvolta intere o con 5 lobi) larghi 10-40 mm, a bordo dentellato; foglie basali 
lunghe più di 10 cm. Capolini di fiori femminili con un solo fiore. 
 

       
 


